
  

 

 
COMUNE DI CARENNO 

Provincia di Lecco 
  
Un saluto a tutti, celebriamo oggi il 75° anniversario della Liberazione dell’Italia dall’oppressione 
nazifascista. Lo possiamo e dobbiamo fare nel pieno rispetto delle prescrizioni che l’emergenza sanitaria 
che stiamo vivendo ci impone. Questo momento è innanzitutto l’occasione per ricordare i morti della 
tragedia della seconda guerra mondiale, ma quest’anno anche delle oltre 25.000 vittime solo in Italia per 
questo violento virus. Ci uniamo al dolore delle famiglie colpite e vogliamo ricordare e fare forza a quanti 
ancora stanno combattendo per sconfiggere la malattia che sono ancora circa 100.000 in tutta Italia. 
Questo è poi il primo anniversario del 25 aprile nel quale non è più fra noi fisicamente anche il nostro 
reduce Fedele Balossi, lo ricordiamo in modo affettuoso e grato per la sua vivente testimonianza di quel 
periodo storico. 
Un caloroso ringraziamento a Mirco e al Gruppo Alpini per quello che stanno facendo per dare una mano 
alla nostra comunità nella gestione di tutte le problematiche collegate all’emergenza coronavirus. Un 
abbraccio a Don Angelo per tutto quanto sta vivendo e per le prove cui anche personalmente è ed è stato 
chiamato. 
La lotta di Liberazione fu caratterizzata dal sacrificio di chi spese la propria vita senza pensarci due volte per 
restituirci la libertà, bene di cui oggi apprezziamo ancora di più il valore dopo mesi di forzata rinuncia ad 
abitudini che avevamo dato ormai per scontate. La coesione delle nostre comunità che fu uno degli 
elementi caratterizzati del secondo dopoguerra la sentiamo viva nella prova che stiamo vivendo. 
Ringrazio quanti stanno dando il loro contributo per aiutarci nella gestione dell’emergenza dai 
commercianti carennesi, al gruppo comunale di Protezione Civile, ai ragazzi di Pro Loco. Ringrazio anche 
quanti hanno manifestato la loro disponibilità a dare una mano, ma che non è stato possibile anche per 
ragioni di sicurezza coinvolgere in attività pratiche. 
Pur non dimenticando che la battaglia non è ancora finita, anche se pare di vedere un po’ di luce in fondo 
al tunnel, vogliamo auspicare che lo spirito di unità e di lotta per un obiettivo comune, tratto 
caratterizzante anche della lotta di liberazione, possa essere un tratto distintivo della nostra comunità 
anche alla fine di questa emergenza. 
In periodi di crisi come quelli in cui stiamo vivendo è importante custodire le nostre radici per non perdere 
la speranza in un futuro migliore. Molti negli anni del regime fascista decisero di impegnarsi per 
riconquistare per sé e i propri cari una speranza. Il loro sacrificio ed impegno devono essere sempre 
presenti nei nostri pensieri e rappresentare un modello nell’attuale periodo di prova cui siamo chiamati. 
Andranno accantonati il menefreghismo e l’egoismo e tutti insieme occorrerà lavorare per ricostruire come 
nel dopoguerra. I problemi economici dopo quelli sanitari caratterizzeranno il prossimo futuro. In questo 
senso, anche in una comunità piccola come la nostra, sarà importante proseguire nello spirito solidale che 
è uno degli elementi positivi di questi giorni.  
Assicuriamo che, per quanto sarà possibile, cercheremo di lavorare per aiutare chi è in difficoltà. Nel 
frattempo rinnovo l’invito al rispetto delle regole sulle limitazioni alla circolazione che sono ancora vigenti; 
il rispetto delle regole e il senso civico sono uno degli antidoti per uscire quanto prima da questo brutto 
momento. Non abbassiamo la guardia proprio ora, in questi giorni di isolamento in casa chiediamo ad 
ognuno di pensare, parafrasando Kennedy, non a cosa Carenno può fare per te ma cosa tu puoi fare per 
Carenno. Questo è il modo giusto per ricordare il sacrificio di chi ci ha lasciato in eredità la democrazia e la 
libertà. 
Viva il 25 aprile ! Viva Carenno ! Viva l’Italia! 
Carenno, 25 aprile 2020      
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